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Primo 
bollettino 
di guerra 
contro le 

alghe rosse 
di GIORGIO NEBBIA 

dna 

UESTO è il primo 
bollettino della 
guerra contro le al
ghe rosse dell'A-

ro. Queste alghe com
paiono nei mari poco profon
di e nei laghi quando l'acqua 
è ancora tepida e quando e è 
abbondanza di sostanze nu
tritive, soprattutto fosforo e 
azoto. Da alcuni anni le alghe 
ritornano puntualmente, spe
cialmente dopo le prime 
piogge estive che dilavano 
dai terreni e portano a valle 
a al mare grandi quantità di 
fosforo e azoto. L'abbondan
za di sostanze nutritive in un 
corpo idrico è una forma di 
inquinamento, perché per
mette alle alghe di crescere 
rapidamente e molto nume
rose, al punto da essere rico
noscibili a occhio nudo. Le al
ghe così numerose ben presto 
muoiono e vanno in putrefa
zione togliendo l'ossigeno al
le acque e facendo morire i 
pesci. Alghe e peschi morti 
vengono portati sulle spiag
ge, puzzano e fanno scappare 
i turisti. L'eccesso di sostan
ze nutritive nel mare — la 
eutroficazione o eutrofizza
zione, come viene anche 
chiamata — arreca così dan
ni ad importanti attività eco
nomiche come il turismo e la 
pesca. 

L'azoto e il fosforo arriva
no nei laghi e nel mare dalle 
fogne delle città (che conten
gono anche il fosforo presen
te nei preparati per lavare, 
sotto forma di polifosfati, ag
giunti per impedire la insolu-
bilizzazione dei sali di calcio 
delle acque), dagli escremen
ti degli allevamenti animali, 
dalla dissoluzione di una par
te dei fertilizzanti usati in 
agricoltura, da alcune fonti 
industriali. 

La maniera più immediata 
ed efficace per combattere 
l'eutroficazione consiste nel 
diminuire gradualmente il 
contenuto di polifosfati nei 
preparati per lavare; da gue
st 'anno per legge essi conten
gono il 5% di fosforo, ma 
questo valore può essere ul
teriormente diminuito. Ave
vamo in mente da tempo la 
necessità di una legge in que
sta direzione: l'occasione per 
rompere gli indugi si è pre
sentata il 25 settembre, nel 
corso di una trasmissione te
levisiva che commentava in 
maniera drammatica la ri
comparsa delle alghe rosse 
nellAdriatico. 

Nel corso del dibattito ho 
annunciato che avremmo 
presentato una proposta di 
legge per diminuire il conte
nuto di fosforo nei preparati 
per la vare al 2,5% dal 1986 e 
all'uno per cento dal 1988 e 
per impedire che al posto dei 
polifosfati sia usato l'acido 
nitrilotnacetico (NTA), so
spetto di danni per la salute 
umana e per l'ambiente. Ho 
preparato la relazione e il te
sto, che sono stati discussi 
con organizzazioni di consu
matori (in particolare la coo
perazione dei consumatori) e 
con le associazioni ecologi
che, per la prima volta unite 
nella lotta, nella certezza che 
la difesa dell'ambiente passa 
anche attraverso la modifica 
dì alcune delle merci che 
usiamo. 

La proposta di legge è sta
ta depositata il 25 ottobre ed 
è stala firmata da 46 deputa
ti della Sinistra indipendente 
e del PCI (per i quali hanno 
firmato anche i capigruppo) 
e poi democristiani, sociali
sti, repubblicani, liberali, so
cialdemocratici 

N ON APPENA avuta 
la notizia della 
presentazione del
la proposta di leg

ge contro le alghe rosse, co
nosciuta ormai con il suo nu
mero, 'ventidue-sedici; mi
gliaia di cittadini hanno in
viato delle cartoline alla pre
sidente della Camera chie
dendo che la proposta di leg
ge sia discussa e approvata 
al più presto. Il suo testo è 
stato stampato il 25 novem
bre e, subito, con grande sen
sibilità, la presidente Jotti 
l'ha assegnata in sede legi
slativa alla Commissiona sa
nità, con una richiesta di pa
rere alla Commissione affari 
costituzionali, alla Commis
sione giustizia, alla Commis
sione lavori pubblici e alla 
Commissione industria. E 
tutti daranno parere favore
vole, la proposta di legge 
passerà dalla Camera al Se
nato, dove dovrà essere esa
minata ancora da varie com

missioni prima dell'approva
zione definitiva. È così co
minciata una corsa col tem
po, ogni mese che si perde 
viene rinviata l'eliminazione 
dei polifosfati, dura più a 
lungo l'eutroficazione, viene 
spostata in avanti negli anni 
la possibilità di avere una 
stagione turistica senza al
ghe rosse. 

Il 5 dicembre la Commis
sione affari costituzionali 
della Camera, presieduta dal 
socialista Labriola, ha dato 
unanime parere favorevole 
alla proposta di legge; il 6 di
cembre, su richiesta della Si
nistra indipendente, la Ca
mera senza opposizione ha 
riconosciuto che la legge de
ve essere esaminata con pro
cedura d'urgenza. 

Un trattamento che rara
mente viene accordato con 
tanta velocità e che sta a di
mostrare che il Parlamento 
risponde con attenzione se i 
cittadini gli chiedono con in
sistenza di difendere la natu
ra, il mare, di combattere 
l'inquinamento. Ma la strada 
è tutt 'altro che facile e già si 
fa sentire l'opposizione degli 
industriali che non vogliono 
cambiare le produzioni, che 
non vogliono rinunciare agli 
attuali elevati profitti 

In Calabria, su pressione 
della Montedison, che ha a 
Crotone una fabbrica di poli
fosfati, i democristiani hanno 
presentato alla Regione una 
mozione perché la legge sia 
fermata, sostenendo che un 
minor consumo di polifosfati 
metterebbe in pericolo dei 
posti di lavoro a Crotone a 
vantaggio dei lavoratori ros
si (soprattutto della pesca e 
del turismo) dell'Emilia e 
Romagna. Con grande senso 
di responsabilità i compagni 
hanno spiegato ai lavoratori 
calabresi che i tempi della 
legge sono stati studiati in 
modo da consentire una tra
sformazione industriale dei 
cicli produttivi e che anzi ta
le trasformazione porta alla 
creazione di nuovi posti di la
voro in Calabria, non alla di
struzione di quelli esistenti. 

IL «MONDO ECONOMI
CO» in un articolo del 
10 dicembre riporta al
tre tesi della Montedi

son: se la proposta di legge 
*ventidue-sedici» sarà appro
vata, saranno licenziati due
mila lavoratori nella chimi
ca; il bucato costerà alle fa
miglie italiane mille miliardi 
di Tire all'anno in più; l'eutro
ficazione non diminuirà. Tut
to questo non è vero: la rifor
mulazione dei preparati per 
lavare con meno polifosfati 
creerà nuovi posti di lavoro. 
L'eliminazione dei polifosfati 
determinerà un migliora
mento dei preparati per la
vare, che porterà alle fami
glie un risparmio, non un au
mento dei costi. L'intervento 
sulla composizione merceo
logica dei preparati per lava
re è la prima efficace azione 
necessaria per far diminuire 
rapidamente la quantità di 
fosforo che arriva nei laghi e 
nel mare e per combattere 
l'eutroficazione e le alghe 
rosse, anche perché i polifo
sfati sono molto solubili, pas
sano nelle fogne e poi nei fiu
mi e nel mare e non sono 
trattenuti dai depuratori, an
che dove esistono e funziona
no. 

La proposta di legge spie
ga chiaramente che devono 
anche essere costruiti e fatti 
funzionare buoni depuratori 
per le città e gli allevamenti 
zootecnici e deve essere re
golato l'uso dei fertilizzanti 
azotati e fosfatici m agricol
tura 

Ma se la legge proposta sa
rà approvata con urgenza, 
entro tre o quattro anni non 
dovrebbero più comparire 
nell'Adriatico le alghe nostre 
nemiche. Se invece si riman
da, per lasciare agli indu
striali ancora alcuni anni di 
maggiori profitti, a spese del 
mare e del turismo, l'eutrofi
cazione e le maree di alghe 
colorate distruggeranno nei 
prossimi anni in maniera ir
rimediabile non solo il mare, 
ma anche delle ben più gran
di ricchezze econmiche non 
ricuperabili: i turisti, caccia
ti via dalla puzza delle alghe, 
andranno altrove. Scrivete, 
quindi, compagne e compa
gni, ai deputati per sostenere 
la proposta di legge in difesa 
dei mare; il successo della 
guerra contro le alghe dipen
de anche dalle pressioni che 
eserciterà ciascuno di voi. 

A Milano un convegno del sindacato su come riorganizzare il trasporto pubblico e privato 

La Filt: traffico, un danno soci 
MILANO — Adesso sono loro, le automobili, 11 nemico nume
ro uno: della città e del suo centro storico, degli abitanti e del 
nostro vivere civile, delle piante e dei marmi irrorati dal gas 
di scarico e del nostri polmoni. 

Cosi, in difesa dell'ambiente, oltre che del trasporto pub
blico, è intervenuto, insieme con comitati cittadini, partiti, 
amministratori, leghe verdi, anche il sindacato con una pro
posta che non è nuova, ma che assume un significato nuovo 
per la forza di chi la propone. 

In sintesi: chiudiamo alle auto private t centri storici delle 
città che più soffrono di ingorghi di traffico, creiamo zone a 
•viabilità limitata», dove soltanto l mezzi pubblici cioè possa
no liberamente circolare. 

L'indicazione viene dalla FILT-CGIL, sindacato del lavo
ratori del trasporti. Ce la espone il suo segretario nazionale, 
Lucio De Carlini, e sarà argomento di relazione e di discus
sione tra oggi e domani in un convegno che si tiene a Milano 
e che è dedicato appunto al tema «Riorganizzare il trasporto 
per migliorare la qualità della vita e del lavoro». 

Si parte da una constatazione: le nostre città (e se ne indi
cano dieci: Milano, Torino, Genova, Bologna, Firenze, Roma, 
Napoli, Bari, Palermo e, con le ovvie distinzioni e particolari
tà, Venezia) sono sempre meno vivibili, per l'inquinamento e 
per la difficolta di muoversi. L'automobile diventa un'avven
tura: si sa quando si parte, non si sa quando si arriva, dove si 
parcheggia, in quali ingorghi si incapperà. 

Che fare allora? La soluzione viene dal mezzo pubblico, che 
può offrire sempre più «consistenti garanzie sui tempi dei 
percorsi». Purché ovviamente investimenti adeguati e rapi
damente utilizzati consentano di migliorare e proteggere le 
linee, automobilistiche e tramvìarie, di superficie. 

Per raggiungere questo, si dovrà ovviamente ricorrere ai 
divieti, «ma tutti devono capire — spiega De Carlini — che 
non è una ^attaglia contro le automobili o contro i bottegai 
del centro. E una battaglia che può costare qualche sacrificio 
ad alcuni, ma che può consegnare una città migliore, dove si 
vive meglio e ci si può vivere meglio, alla gran maggioranza 
del cittadini». 

Bene, difendiamo l'ambiente costruito. Ma chi dovrà so
stenere questo impegno? «Dobbiamo dire — risponde De Car
lini — che il traffico non è questione da addetti ai lavori. 
Finora ne hanno discusso tecnici, amministratori, dirigenti 
di aziende municipalizzate, lavoratori di aziende municipa
lizzate, assessori, probabili protagonisti di un patto inespres
so, che qualche volta, come e accaduto a Roma, taglia i servi
zi per far quadrare i bilanci. Dobbiamo mettere in campo 
l'utenza organizzata, attraverso forme d'espressione del suo 
volere riconosciute e agibili». 

Il referendum dunque? «Certo il referendum». Sulla spinta 
dell'esempio positivo di Bologna e cominciando magari pro
prio da Milano. Insomma l'utente urbano ed extraurbano, 
che si organizza nello "specifico", sarà, per la FILT-CGIL, il 

È possibile 
restituire alla 

gente dieci 
centri storici 

li segretario nazionale Lucio De Carlini: 
«Le nostre città sono sempre meno vivibili» 

Traffico a Roma sul Lungotevere e in alto Lucio De Carlini 

protagonista di un piano di sviluppo del trasporto pubblico: 
perché ne deve controllare l contenuti e perchè deve verifi
care 1 tempi di attuazione, che cioè i soldi stabiliti vengano 
spesi rapidamente e bene. «Non bastano i consigli di zona — 
sostiene De Carlini — bisogna organizzarsi nello specifico». 

Ma non c'è il rischio di rincorrere sempre la realtà, di 
mettersi nella testa del tecnico trasportata che manda tram, 
bus e metro dove c'è più richiesta, dove c'è più gente, dove c'è 
più concentrazione di risorse? Non è la terziarizzazione del 
nostri centri storici la causa di tutti l mail? Non è che Bolo
gna si salva dal caos proprio perchè ha cercato, con la politi
ca di piano, la polifunzionalità del suo centro storico, difen
dendo insieme spazi per la residenza e luoghi per il lavoro, 
terziario e produttivo, ed Infine molti servizi? La politica 
dell'ambiente torna ai suol presupposti fondamentali: gover
nare la città, indirizzarne lo sviluppo, creare poli alternativi 
quando la pressione del terziario sul centro storico si fa trop-

f>o pesante. Come è avvenuto ad esempio a Bologna. De Car
ini non nega che questa sia la via, ma c'è una attualità 

pesante, ci sono le Immagini e le difficoltà d'oggi, per le quali 
bisogna apprestare soluzioni concrete, come appunto «le iso
le pedonali» o le «zone a traffico limitato». Sono anche le 
risposte ad esigenze immediate di una società che, forse per
che post-Industriale, pone bisogni nuovi di qualità della vita, 
di difesa dell'ambiente naturale e costruito, che recupera 
una cultura, che, con vecchi slogan, si potrebbe definire a 
•misura d'uomo». «Al commerciante che protesta perchè te
me di veder ridotti 1 suol affari — Insiste De Carlini — rispon
do che si deve adattare, come finora il cittadino che vuole 
arrivare in centro si è adattato a percorsi lunghi e avventuro
si. Al lavoratore della Fiat che può nutrire qualche preoccu
pazione per una diminuita produzione di auto private, ri
spondo che il settore più in crisi è quello del mezzi di traspor
to collettivo». 

Ci sono altre misure: razionalizzare ad esempio le aziende 
di trasporto pubblico, perchè diventino società per azioni 
efficienti e con largo margine di autonomia, salvo 11 controllo 
degli utenti, sull'esempio della metropolitana milanese; or
ganizzare servizi che si adeguino ad una richiesta di mobilità 
più articolata e frastagliata riscoprendo l'uso del taxi collet
tivo e persino della bicicletta; creare parcheggi perchè l'inter
scambio tra auto e tram sia davvero possibile. E infine una 
raccomandazione: una risposta cittadina ha effetto se c'è 
coerenza con impegni nazionali. La carta decisiva per los 
viluppo e la concorrenzialità del trasporto pubblico si gioca 
in tutta Italia e non solo a Milano o a Roma o a Napoli. E qui, 
più che per le isole pedonali, si tratta di rovesciare una politi
ca, che ci ha consentito magari di traforare il Gran Sasso ma 
che ci consegna una rete ferroviaria tra le più arretrate d'Eu
ropa. 

Oreste Pìvetta 

Sulla «fuga» della relazione ai Carabinieri del «confidente» Rocco Ricciardi 

Caso Tobagi, interrogati Scalfaro e Lagorio 
I due ministri debbono probabilmente spiegare come il documento sia divenuto pubblico - Forse verrà ascoltato anche Craxi 
sui retroscena deiruccisione del giornalista - Violato il segreto di ufficio? - La Procura avrebbe acquisito dopo un anno altri 

- La lunga polemica 
importanti elementi 

Lelio 
Lagorio 

MILANO — Interrogatori a 
Roma, fra ieri e oggi, dei mi
nistri Luigi Scalfaro e Lelio 
Lagorio. Argomento: il caso 
Tobagi, in riferimento alla 
«fuga» di una relazione svol
ta dal «confidente» Rocco 
Ricciardi («il postino») a un 
sott'ufficiale dell'arma dei 
carabinieri, in data 13 di
cembre 1979. A chiedere 
spiegazione ai due minsitn è 
il PM milanese Ferdinando 
Pomarici, titolare di una in
chiesta aperta dalla Procura 
della Repubblica di Milano 
proprio su questo capitolo, 
che sollevò, nel dicembre 
dell'anno scorso, accese po
lemiche. 

Il fuoco della polemica 
venne aperto dall'«Avanti!», 
sulla base della conoscenza 
di un documento «interno» 
dell'arma del CC, venuto in 
suo possesso. Su questa sto
ria vennero presentate varie 
interrogazioni, alle quali il 
19 dicembre 1983 rispose il 
ministro degli Interni. L'on. 
Scalfaro, riferendosi alle «ri
velazioni» del quotidiano del 
PSI, già anticipate peraltro 
dall'on. Bettino Craxi du
rante un comizio elettorale 
tenuto a Milano, confermo 
l'esistenza del documento e 
ne rivelò, incorrendo anche 
in alcune inesattezze, il suo 
contenuto alla Camera. 

Il ministro, in sostanza, 

disse che un altro terrorista 
aveva accennato al Ricciardi 
il proposito di programmare 
un'azione a Milano. Il terro
rista in questione (si trattava 
di Franzetti, della formazio
ne «RCA», Reparti comunisti 
d'attacco), lasciò intendere 
che si trattava di un «vecchio 
progetto». Il Ricciardi cre
dette di capire che potesse 
trattarsi di un attentato o di 
un rapimento contro Walter 
Tobagi, essendo stato que
sto, per l'appunto, un proget
to già tentato dai «Reparti», 
il cui capo era Corrado Alun
ni, in anni precedenti. I «Re
parti», in effetti, avevano 
programmato 11 sequestro di 
Tobagi, ma il piano fallì per
ché i terroristi ritennero al
lora di essere stati scoperti 
dalla polizia. 

La conoscenza di questo 
documento fornì all'on. Cra
xi prima e all*«Avanti!» dopo 
suggestive armi polemiche 
per affermare che l'omicidio 
di Tobagi era a conoscenza 
assai prima della sua esecu
zione dell'arma del carabi
nieri e dell'Autorità giudi
ziaria. La Procura della Re
pubblica di Milano replicò 
con estrema energia, dicen
do intanto che l'Autorità 
giudiziaria non era stata in
formata prima del processo 
pubblico del documento e ri
levando, quindi, che le «illa

zioni» del Ricciardi non pote
vano in nessun modo essere 
messe in collegamento con 
la programmazione dell'o
micidio di Tobagi, messo in 
atto da un'altra organizza
zione eversiva, quella che fa
ceva capo a Marco Barbone. 
La risposta del ministro 
Scalfaro, accolta con soddi
sfazione deir«Avanti!>, fu in
vece oggetto di osservazioni 
critiche da parte dì altri set
tori. Un commento che ap
parve allora assai pertinente 
fu quello dell'on. ' Stefano 
Rodotà, della Sinistra indi
pendente. «Avevamo chiesto 
— disse Rodotà — anche no
tizie sugli accertamenti rela
tivi alla 'fuga* del documen
to conservato presso 11 repar
to operativo del CC di Mila
no, documento riportato nel
la risposta del ministro Scal
faro e che ha consentito 
all'*Avanti!» di fare le note ri
velazioni... Il documento è 
sicuramente coperto dal se
greto di ufficio, ma sulla 
questione della 'fuga* la ri
sposta del ministro e manca
ta del tutto. Noi riproporre
mo la richiesta perché siamo 
assai preoccupati per un uso 
non corretto, o addirittura in 
violazione della legge, di do
cumenti che riguardano una 
fase politica così delicata co
me quella del terrorismo». 

In effetti nella risposta del 

Bulgari, turchi, italiani: stasera in tv tesi diverse a confronto 

Attentato al Papa: allora chi è stato? 
II direttore dell'Avanti, il turco Mumcu e il bulgaro Traikov in uno «speciale» TG1 - Si parte dall'inchiesta 
del giudice Martella per concludere che «ancora molti sono i punti oscuri» - Celenk vuol venire in Italia 

ROMA — Davvero «speciale» 
questa trasmissione del TG che 
la Rai manda in onda questa 
sera (alle 20,30) sulla rete 1. Si 
torna, infatti, sull'inchiesta del 
giudice Martella e sulle respon
sabilità dei bulgari nell'atten
tato al Papa, ma — dopo una 
ricostruzione curata da Giulio 
Borrelli, il giornalista del tele
giornale che ha seguito il «caso» 
fin dal primo giorno — il coor
dinatore della trasmissione, Al
berto La Volpe, dà la parola a 
tre giornalisti che conducono 
uno strano «processo al proces
so». 

Si tratta di Boyan Traikov, 
direttore dell'agenzia di stam
pa bulgara BTA, nelle parti 
della difesa. 

Di Ugur Mumcu, il giornali
sta che più si è occupato dei 
rapporti tra mafia turca e orga
nizzazioni terroristiche, nella 
parte dell'accusa. 

E di Ugo Intini, il direttore 
deir.Avanti!». che si lanciò a 
corpo morto sulla «pista bulga
ra» e che viene chiamato a fare 
il pubblico ministero, si direb
be proprio in virtù della «par
zialità» dimostrata all'epoca 
dei fatti. 

Il turco Mumcu. non si fida 
minimamente delle dichiara
zioni dettate da Agca. «Ho letto 
— dice infatti Mumcu — il te
sto di tutte le deposizioni di 
Agca tino ad oggi e la sua tatti
ca è questa: lui difende le per
sone catturate e accusa quelle 
non ancora catturate. Nell'uc
cisione del mio collega Ipecki 
ha seguito questa tattica e la 
stessa cosa fa a Roma». Lo stes
so Mumcu poi parla del capo di 
Agca, Orai Celik, del quale non 
è stata ancora chiesta ufficial
mente l'estradizione, attri
buendo a Celik un ruolo-chiave 
nell'attentato. 

Si tratta, secondo Mumcu, di 
«lupi grigi» che lavorerebbero 
(coperti dalla mafia turca) in 
collegamento stretto con la 
CIA e anche con alcune società 
bulgare. «In questo senso — 
precisa — possiamo parlare di 
una bulgarian connection*. 

Un po' poco, in verità, rispet
to a quanto si è detto e scritto 
in Italia e altrove. E ne appro
fitta, naturalmente, immedia
tamente la «difesa» e cioè il bul
garo Boyan Traikov, il quale 
chiede: «Ma se noi siamo colle
gati con i lupi grigi e i lupi grigi 
sono collegati con la CIA voi a?- Ugur Mumcu 

fermate che noi abbiamo orga
nizzato l'attentato insiema alla 
CIA? E ciò fa ridere.-.. 

Va più per le spicce Ugo Inti
ni, che — dopo aver polemizza
to con Giorgio Galli assai di re
cente, per contestargli la tesi 
sulla «protezione» da parte dei 
nostri e altrui servizi segreti nei 
confronti delle Br — in tra
smissione dimentica questa po
lemica e supera ogni prudenza 
dicendo, di botto, che «si è ma
nifestata con evidenza la con
nessione fra il terrorismo e i 
servizi segreti dell'Est, si pensi 
a Feltrinelli che è stato il fon
datore delle Br in Italia ed era 
uomo legato ai servizi del
l'Est-.... 

Intini non porta altri argo
menti a sostegno di quest'ulti
ma tesi che (è bene ricordarlo) 
era la stessa cara ai vari Santo-
vito. Pazienza, Musumeci, gli 
uomini del «Sismi deviato, che 
sono finiti sotto processo anche 
per aver «rivelato, questi «se
greti di Stato, a due giornalisti 
di «Panorama.. 

Più saggio il turco Mumcu: 
•Finché nell'esame dell'atten
tato al Papa — conclude — non 
si terrà conto anche dell'inchie

sta sulla loggia massonica P2 e 
delle inchieste sui traffici di 
droga e di armi non si potrà ar
rivare a fare piena luce» 

E anche il direttore 
deir.Avanti!», infine, si fa un 
po' più meditabondo: «Mi pare 
— dice — che lupi grigi e mafia 
turca siano semplicemente de
gli esecutori di un disegno mol
to più grande, che per il mo
mento è ancora velato da molte 
oscurità.. E su questo accusa, 
difesa e PM sono — finalmente 
— tutti d'accordo. 

Intanto, Bekir Celenk, l'uo
mo d'affari turco imputato nel
la vicenda dell'attentato contro 
il Papa, si è detto disposto a 
venire in Italia per un confron
to con AH Agca, a condizione 
che le autorità italiane gli ga
rantiscano di ritornare alla 
Turchia anche in caso di una 
sua condanna in sede proces
suale. «Sono disposto a sconta
re la mia pena in Turchia., ha 
detto Celenk, e ha aggiunto che 
•in quanto alle confessioni di 
Agca, i servizi segreti italiani, 
Sismi, gliele hanno imposte, 
questo è molto chiaro*. 

Giuseppe Vittori 

ministro era assente tutta 
una serie di elementi per ca
pire i retroscena di questa 
«fuga.. A distanza di un anno 
dalla risposta dell'on. Scal
faro, il PM Pomarici sembra 
aver acquisito elmentl im
portanti. Ascoltati sull'argo
mento alti ufficiali dell'Ar
ma, sarebbe emerso che il 
documento In questione sa
rebbe pervenuto nelle mani 
dell'on. Lagorio, allora mini
stro della Difesa. Come ne 
sia venuto in possesso è pro
prio quello che, probabil
mente, il PM intende sapere. 
Allo scopo non è neppure da 
escludere che sull'argomen
to venga ascoltato l'on. Cra
xi. Il presidente del Consiglio 
certamente conosceva l'esi
stenza del documento giac
ché, in caso contrario, nel co
mizio elettorale ricordato 
non avrebbe potuto fare ac
cenni sufficientemente pre
cisi sull'argomento, solle
vando anche l'interrogativo 
se le autorità competenti 
erano al corrente che sin dal 
dicembre del *79 una fonte 
aveva parlato di un attenta
to a Walter Tobagi. E 
l*«AvantlI», a sua volta, non 
avrebbe potuto lanciare una 
campagna sull'argomento se 
non avesse visto quel docu
mento. Un documento che, 
per altro, non era stato usato 
nel corso del processo, ma 

I compagni cooperatori piemontesi 
della Lega Nazionale Cooperative e 
Mutue partecipano al lutto che ha 
colpito il loro presidente Guglielmo 
Raviola per la scomparsa della 
mamma ' 

WANDA ZANETTI 
Tonno. 11 dicembre 1934 

Le compagne dell"UDI sono vicine 
alla cara Pina Beno in questo trote 
momento 

Tonno. 11 dicembre 1984 

£ morto il 6 dicembre a Roma il 
compagno 
MODESTO TEMPERILU 

di anni 78 
Iscntto al Pei sin dagli anni della 
guera anU-nazifascista High nel ri
cordarlo a quanti Io conobbero e sti
marono ne danno il triste anr. jncio e 
sottoscrivono per l'Unità. 
Roma. 11 dicembre 1984 

f 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

BIAGIO BUTTARELLO 
la vedova, • figli e t familiari tuta 
che lo ricordano con affetto immuta
to, sottosenvono 100 000 lire per 1U-
nità 
Cazzago Brabbia (Va) 
11 novembre 1984 

Neinf anniversario della scomparsa 
del compagno 

LUIGI PORRATA 
i familian nel ncordarlo con affetto 
sottosenvono per l'Unità 
Genova, 11 dicembre 1984 

Nella ricorrenza dell'anniversario 
della scomparsa del compagno 

GIOVANNI ANCINELLI 
i familian nel ncordarlo con affetto 
sottosenvono lire 15 000 per l'Unità. 

soltanto dopo. La rilevanza 
processuale di quel docu
mento, infatti, era men che 
modesta e, come venne os
servato allora negli ambienti 
giudiziari, se fosse stato pro
dotto durante la verifica di
battimentale, la sua pochez
za sarebbe emersa in breve 
tempo. Quel documento, in
vece, servì ad alimentare il 
fuoco di una astiosa polemi
ca che mal, del resto, era ve
nuta meno. Polemica volta a 
valorizzare a tutti i costi la 
pista di presunti mandanti e 
di nebulosi retroscena dietro 
il delitto. A distanza di un 
anno da quella polemica, il 
deposito delle motivazioni 
della sentenza ha fugato 
ogni possibile dubbio. Resta 
invece aperto l'interrogativo 
sollevato con tanta forza, a 
suo tempo, dall'on. Rodotà. 
Come si verificò la «fuga* di 
quel documento? 

Come mai finì nella mani 
dell'«Avanti!»? C'è stato un 
uso non corretto di quel do
cumento? C'è stata una vio
lazione di atti di ufficio? So
no tutte domande che atten
dono una risposta chiara. 
Proprio per accertare tutti i 
risvolti e tutti i retroscena di 
questa non limpida vicenda 
la Procura della Repubblica 
di Milano ha aperto un'in
chiesta. 

Ibio Paolucci 

i compagni della sezione Enrico Ber
linguer di Inarzo, costituitasi il 9 no
vembre scorso, in memoria del com
pagno 

BIAGIO BUTTARELLO 
sottosenvono 100 000 lire per l'Uni
tà. 
Inarzo (Va). 11 novembre 1984 

Stroncata da un male incurabile è 
venuta a mancare ' 

VERONICA \ 
In memoria il figlio Antonio Mirar
ci» unitamente alla moglie Wilma , 
sottoscrive per lTJrutà-
Ca tamaro Lido 
Milano. 11 dicembre 1984 

Nel terzo anniversario della scotn- ; 
parsa di 

ANTONIO GANDINI 
la moglie, i figli, i nipoti lo ncordano 
agli amici e ai compagni che gli han
no voluto bene In sua memoria sot
toscrìvono 60 000 lire per l'Unità. 

Tonno. 11 dicembre 1984 

Nel 9" anniversano della scomparsa 
del compagno 

DANTE CRESCENTINI 
la moglie, i figli, la nuora e i parenti 
tutti nel ncordarlo con affetto sotto
senvono per «l'Unità» 

Genova. 11 dicembre 1984 

Nel 2* anniversano della scomparsa 
della compagna 

BEVEGNI MARIA 
ved. BEVEGNI 

i figli nel ncordarla con affetto sot
tosenvono 50 000 lire per l'Unità 

Genova. Il dicembre 1984 
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